
ATTO N. DCR 41 DEL 27/02/2023

DECRETO

OGGETTO: Costituzione Comitato di Gestione del Comprensorio Alpino TO 4 “Valli di Lanzo, Ceronda e

Casternone”

IL SINDACOMETROPOLITANO

Dato atto che, a seguito della consultazione elettorale tenutasi nei giorni 3-4 ottobre e 17-18 ottobre 2021, il

sottoscritto Stefano Lo Russo, è stato proclamato il 27 ottobre 2021 Sindaco di Torino e conseguentemente,

ai sensi dell’art. 1, comma 16, della Legge 7 aprile 2014 n. 56, Sindaco, altresì, della Città Metropolitana di

Torino;

Premesso che lo scorso 31 dicembre sono giunti a scadenza i Comitati di Gestione degli Ambiti Territoriali

di Caccia e dei Comprensori Alpini regionali istituiti a norma della L.R. 11/4/1995 n. 53 e che le Province e

la Città Metropolitana di Torino, secondo i disposti della DGR n. 37-6330 del 22/12/2022, devono

provvedere al rinnovo dei collegi con la nomina dei rappresentanti delle diverse componenti sociali entro il

28 febbraio 2023;

Vista la deliberazione n. 10-26362 del 28/12/1998 e s.m.i. con la quale la Giunta Regionale ha approvato i

"Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata" dettanti norme in merito alla

qualificazione, composizione, nomina e costituzione degli organi direttivi degli istituti venatori in oggetto,

nonchè alle funzioni di pertinenza degli stessi;

Richiamata la DGR n. 28-7183 del 06/07/2018 che ha annullato ed integralmente sostituito l’art. 3 dei

criteri suddetti per quanto attiene alla composizione del Comitato di gestione;

Dato atto che i Comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia e dei Comprensori Alpini ricadenti

sul territorio della Città Metropolitana di Torino, secondo l’attuale quadro gestionale definito con DGR n.

28-5084 del 20/05/2022, e successivamente confermato con DGR n. 30-5607 del 12/09/2022, risultano

essere:

• ATC TO 1 “Zona Eporediese” e ATC TO 2 “Zona basso Canavese” (accorpati)

• ATC TO 3 “Zona Pinerolese”, ATC TO 4 “Zona Carmagnola-Poirino” e ATC TO 5 “Collina Torinese”

(accorpati)

• CATO 1 “Valli Pellice, Chisone e Germanasca”

• CATO 2 “Alta Valle Susa”

• CATO 3 “Bassa Valle Susa e Val Sangone”
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• CATO 4 “Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone”

• CATO 5 “Valli Orco, Soana e Chiusella”;

Atteso che, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 19/06/2018 n. 5 “Tutela della fauna e gestione faunistico-

venatoria” e dell’art. 3 dei Criteri regionali approvati con la citata DGR n. 28-7183 del 06/07/2018, ogni

Comitato di Gestione è composto da dieci membri dei quali:

• tre rappresentanti designati concordemente dalle Organizzazioni Professionali Agricole maggiormente

rappresentative a livello nazionale, individuati tra i proprietari o conduttori, titolari o coadiuvanti, di fondi

ricompresi nell’ATC o nel CA interessato

• tre rappresentanti designati concordemente dalle Associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell’art. 34

della legge 157/1992, ove presenti in forma organizzata nel territorio, aventi residenza venatoria nell’ATC

o nel CA interessato

• due rappresentanti designati concordemente dalle Associazioni di protezione ambientale riconosciute ai

sensi delle norme vigenti (art. 13, L. 08/07/1986 n. 349) ed aventi sedi effettivamente operanti nel

territorio della Città Metropolitana

• due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni rappresentative degli enti locali compresi

nell’ATC o nel CA;

Tenuto conto che:

• nel caso le designazioni non siano concordate, le nomine sono effettuate in base alla rappresentatività delle

diverse organizzazioni ed associazioni ed in proporzione alla consistenza dei rispettivi iscritti rilevata alla

data del 30 novembre 2022, ovvero in base dell’estensione territoriale degli Enti locali interessati

• la consistenza degli iscritti alle varie organizzazioni professionali agricole e alle associazioni di protezione

ambientale è determinata in base agli iscritti residenti nel territorio della Città Metropolitana, mentre per le

associazioni venatorie è determinata con riferimento ai cacciatori ammessi in ciascun A.T.C. o C.A.;

Dato atto che in ossequio alle disposizioni normative sopra richiamate la Città Metropolitana di Torino ha

provveduto a richiedere alle Associazioni ed Organizzazioni interessate le rispettive designazioni, così da

nominare e costituire, nei limiti temporali previsti, il Comitato di Gestione del CA TO 4 “Valli di Lanzo,

Ceronda e Castenone”;

Considerato che tra le Organizzazioni Professionali Agricole è stato raggiunto un sostanziale accordo sulle

designazioni dei rispettivi rappresentanti, come da documentazione in atti, e che pertanto le nomine vengono

effettuate a norma dell'art. 3, comma 4, punto 1, dei criteri regionali suddetti;

Atteso che Associazioni venatorie diverse hanno presentato tre candidature, agli atti del procedimento;

Rilevato che le Associazioni di protezione ambientale non hanno concordemente designato i loro

rappresentanti e le candidature proposte, in atti, risultano essere superiori rispetto alle quote spettanti a dette

categorie e, di conseguenza, si deve operare, secondo i criteri contemplati all'art. 3, punto 4, quarta

proposizione, tenuto conto della consistenza degli iscritti alle diverse associazioni;

Applicati i disposti di cui all’art. 5 dei criteri regionali secondo i quali, fermo restando il numero massimo di

componenti previsti, la rappresentanza delle associazioni ed organizzazioni è effettuata assegnando un

esponente ad ogni associazione o organizzazione con il maggior numero di aderenti, ovvero due

rappresentanti qualora la percentuale degli iscritti al singolo sodalizio raggiunga o superi il 55% del totale

dei cittadini appartenenti alla specifica categoria sociale;
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Tenuto conto che le associazioni rappresentative degli enti locali (ANCI, ALI Piemonte, ANPCI, Lega

Autonomie, UNCEM e UPI Piemonte) non hanno comunicato proprie designazioni per il CATO 4 e pertanto

si è provveduto, a norma dell’art. 3, punto 7, dei criteri regionali approvati con DGR n. 28-7183 del

06/07/2018, a richiedere alle Unioni Montane di Comuni competenti per territorio l’inoltro delle candidature

di loro spettanza, a seguito delle quali sono pervenute due proposte da parte delle Unioni Montane Valli di

Lanzo, Ceronda e Casternone e Alpi Graie, agli atti del procedimento;

Richiamata la nota n. prot. 3008 del 03/02/2023 con la quale il competente Settore regionale ha sollecitato

le Province e la Città Metropolitana di Torino a procedere all’adozione dei relativi provvedimenti di nomina,

al fine di garantire l’operatività dei nuovi Comitati di gestione senza soluzione di continuità;

Ritenuto, alla luce e nel rispetto dei disposti regionali vigenti, di costituire il Comitato di Gestione del

Comprensorio Alpino TO 4 “Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone” con la nomina dei dieci componenti

previsti;

Espletate le verifiche contemplate all’art. 3, punto 6, dei Criteri regionali più volte citati il quale prevede,

per mantenere l’equilibrio di rappresentanza delle diverse componenti sociali, che i soggetti designati in una

categoria non possano esercitare, a livello regionale, attività ricadenti nelle altre categorie;

Dato atto inoltre che sulla documentazione presentata relativa ai candidati proposti dalle diverse categorie

sociali è stata effettuata regolare istruttoria, i risultati della quale sono depositati agli atti del procedimento;

Visto l'art. 4, comma 4, dei Criteri regionali approvati con DGR n. 10-26362 del 28/12/1998 e s.m.i., il quale

stabilisce che il Sindaco della Città Metropolitana costituisce il Comitato di gestione in argomento e convoca

la prima riunione dello stesso per l’elezione del Presidente e del Vice Presidente;

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica, ai

sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i e dell’art. 48, comma 1 dello Statuto metropolitano;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria dell'Ente e, pertanto, non è dovuto il parere di regolarità contabile;

Preso atto che la Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Elena Di Bella, la quale ha dichiarato, con

nota in data 22/02/2023, l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90,

degli art. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città

metropolitana di Torino, nonché (qualora ricorra il caso) dell’art. 42 del D.Lgs. 50 del 18/4/2016, nei

confronti dei destinatari del presente atto;

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni

e fusioni dei comuni”, cosi come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 90;

Visto l’art.1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si applicano,

per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché le norme di cui

all’art.4Legge 5 giugno 2003, n.131;
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Vista la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 - Riordino delle funzioni amministrative conferite alle

Province in attuazione della suddetta legge 7 aprile 2014, n. 56;

Visti:

• gli artt. 15 e 48 dello Statuto dell'Ente;

• l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza;

DECRETA

1. di costituire il Comitato di Gestione del Comprensorio Alpino TO 4 “Valli di Lanzo, Ceronda e

Casternone”, nominando quali componenti del collegio

• in rappresentanza delle strutture provinciali, presenti in forma organizzata sul territorio metropolitano,

delle Organizzazioni Professionali Agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale i Sigg.ri:

Bardo Davide BRDDVD90E27H355R

Genotti Piera Luigina GNTPLG69H61C722K

Grivet Chin Patrizia GRVPRZ69L45C722F

• in rappresentanza delle strutture provinciali, presenti in forma organizzata sul territorio metropolitano,

delle Associazioni Venatorie nazionali riconosciute i Sigg.ri:

Gibellini Guiscardo GBLGCR71H16L219H

Magnetti Doli Giovanni MGNGNN53L08C801N

Valerio Alberto VLRLRT80C11L219A

• in rappresentanza delle Associazioni di Protezione Ambientale effettivamente presenti in forma

organizzata nel territorio della Città Metropolitana di Torino i Sigg.ri:

Geninatti Luigi GNNLGU53C24E445A

Reano Ivo RNEVIO60T11D208L
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• in rappresentanza degli Enti Locali interessati territorialmente il Sig.:

Bossù Massimo BSSMSM64S28H355U

Nardo Riccardo NRDRCR59S18L219T

2. di dare atto, che a seguito dell’adozione del presente decreto, si provvederà a convocare la prima riunione

del Comitato di gestione del Comprensorio Alpino TO 4 “Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone” per

l'elezione del Presidente e del Vice Presidente, a norma dell'art. 4, comma 4, dei “Criteri ed indirizzi in

ordine alla gestione della caccia programmata” approvati con D.G.R. 28/12/1998 n. 10-26362 e s.m.i.;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del Bilancio dell’Ente;

4. di prendere atto che la Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Elena Di Bella la quale ha dichiarato,

con nota in data 22/02/2023, l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90,

degli art. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città

metropolitana di Torino, nonché (qualora ricorra il caso) dell’art. 42 del D.Lgs. 50 del 18/4/2016, nei

confronti dei destinatari del presente atto;

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Avverso le nomine effettuate dalla Città Metropolitana di Torino con il presente atto è ammesso ricorso alla

Giunta Regionale da parte degli interessati, ai sensi dell’art. 3 dei “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione

della caccia programmata” approvati con D.G.R. n. 28-7183 del 06/07/2018.

AR/

Torino, 27/02/2023

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.

LADIRIGENTE

Elena Di Bella

IL SINDACO METROPOLITANO

Stefano Lo Russo
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